
San Leopoldo  Mandić «Patrono dei malati di tumore» iter della petitio 
 
In seguito all’Ostensione del Corpo di s. Leopoldo nella Basilica di S. Pietro a Roma (avvenuta nel mese 
di febbraio 2016, durante il Giubileo della Misericordia) e la designazione del Santuario come “chiesa 
giubilare”, accogliendo la richiesta di alcuni medici padovani e di noi frati, mons. Claudio Cipolla, il 23 
luglio 2016 inoltrava domanda alla Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti 
affinché S. Leopoldo venisse nominato patrono dei malati di tumore per la Chiesa universale, allegando 
il parere favorevole della Conferenza Episcopale del Triveneto e di quella Croata, dell’Ordine dei Frati 
Minori Cappuccini rappresentato dal Ministro Generale e dal Ministro Provinciale del Triveneto e altri 
rappresentanti religiosi d’Europa.  
Quattro mesi dopo (21.11.2016) la Congregazione rispondeva fornendo alcune indicazioni pratiche 
sull’iter da seguire e suggerendo di procedere con la richiesta del patrocinio per l’Italia, presentando 
domanda alla Conferenza Episcopale Italiana.  
Un anno dopo (28 novembre 2017), dall’Ufficio liturgico diocesano, in seguito a contatti avuti con 
Roma, ci sono venute le seguenti indicazioni: che fosse il Ministro Generale dei Cappuccini, sentito il 
suo Consiglio, a presentare domanda al Presidente della CEI e di procedere, contemporaneamente, 
con una raccolta di sottoscrizioni da parte del popolo di Dio. Nel corso della pratica sarebbe stato 
richiesto il parere al Vescovo di Padova, dopo aver sentito il Collegio dei Consultori e il Consiglio 
Presbiterale Diocesano. 
Quattro giorni dopo (2 dicembre 2017) il Ministro Generale, ottenuto il consenso del suo Consiglio 
generale, inviava la domanda al card. Gualtiero Bassetti il quale dava il via alla procedura prevista: 
esame della domanda da parte dell’Ufficio liturgico, del Consiglio permanente e, infine dell’Assemblea 
generale. 
Nei giorni e settimane seguenti vennero informati i frati cappuccini della Provincia e quelli italiani e il 
Vescovo di Padova. Con il suo consenso venne pubblicizzata l’iniziativa tramite gli organi di stampa e il 
20/1/’18, con la collaborazione di numerosi volontari, iniziò la raccolta delle firme, in santuario, in città, 
nel Triveneto e in tutta Italia. Ci fu una risposta inaspettata. All’inizio del mese di marzo le firme erano 
21.000. Alla fine di aprile si arrivò a 45.710; sei mesi dopo (fine ottobre 2018) 66.294 e 69.758 il 31 
gennaio scorso.  
Il 24/4/18 don Franco Magnani (direttore dell’Ufficio liturgico della CEI), chiedeva una breve relazione 
sulla vita del Santo; copia della risposta della Congregazione per il Culto al Vescovo Cipolla 
(21.11.2016) e il numero di firme raccolte fino a quella data. 
Il 2 maggio (42° anniversario della beatificazione di p. Leopoldo) il Card. Bassetti informava il Ministro 
generale che la Commissione liturgica aveva espresso parere favorevole.  
Nel pomeriggio del 15.11.2018, venne diffuso il comunicato finale della 72a Assemblea generale 
della CEI con l’annuncio dell’approvazione, praticamente all’unanimità, di san Leopoldo Mandić, quale 
patrono dei malati oncologici. Otto giorni dopo (23.11.2018) il Presidente della CEI ne dava notizia 
ufficiale al nuovo Ministro Generale dei Cappuccini, fr. Roberto Genuin, chiedendogli di presentare 
istanza al Prefetto della Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti per 
perfezionare l’iter della richiesta, secondo quanto previsto dalle Norme De patronis constituendis. Così 
venne fatto un mese dopo (22.12.2018).  
Il 29 aprile 2019 il Ministro Generale riferiva al Cardinale Bassetti di aver ricevuto dalla Congregazione 
per il Culto Divino l’indicazione che la domanda per la concessione del Decreto doveva essere 
presentata dal Presidente della Conferenza Episcopale Italiana. La qual cosa avvenne il giorno 
seguente, 30 aprile 2019.  
Sempre su richiesta della Congregazione, un’ulteriore domanda, firmata dal Presidente della CEI,  
venne presentata il 14 dicembre 2019.  
E, finalmente, in data 6 gennaio 2020, il card. Sarah firmava il Decreto che confermava “S. Leopoldo 
patrono presso Dio dei malati d’Italia colpiti da tumore”.   
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